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GRAZIE!!!
A TUTTI VOI!



Casa per Anziani Al Pagnolo, Sorengo

Casa per Anziani Alto Vedeggio, Mezzovico

Casa per Anziani Cigno Bianco, Agno

Casa Anziani Comunale, Bellinzona,

Casa Leventinese per Anziani Elena Celio, Giornico

Casa Anziani Giardino, Chiasso

Casa per Anziani Girotondo, Novazzano

Casa per Anziani Greina, Bellinzona

Casa per Anziani Malcantonese, Castelrotto

Casa per Anziani Quiete, Mendrisio,

Casa Paganini Rè, Bellinzona

Casa per Anziani Santa Lucia, Arzo

Casa Serena, Lugano

Residenza Pedemonte, Bellinzona.

Casa Stella Maris, Bedano

Fondazione Antonio Torriani, Mendrisio

Fondazione Caccia Rusca, Morcote

Fondazione Casa di Riposo Don Guanella, Tesserete

Fondazione Casa di Riposo Don Guanella, Castel San Pietro

Fondazione Casa Anziani Regionale San Donato, Intragna

Fondazione Opera Charitas, Sonvico

Fondazione Piccola Casa della Divina Provvidenza
"Cottolengo", Gordevio

Istituto per Anziani San Carlo, Locarno

Parco San Rocco, Morbio Inferiore

Residenza Cà Rezzonico, Lugano

Residenza Gemmo, Lugano

Residenza Alla Meridiana, Lugano

All’Ufficio del Medico Cantonale, all’Ufficio degli Anziani e per le cure a Domicilio, ai direttori e ai capi cura , al Dottor 
Guaita e tutti quelli che  supportano la continuità dell’impatto della ricerca sul vivere quotidiano



GRUPPO SPERIMENTALE

Intervento quotidiano per 30 giorni consecutivi con le stesse 

modalità da T0 (primo giorno) a T1 (ultimo giorno)

64 + 64
=

128

GRUPPO DI CONTROLLO

RANDOMIZZAZIONE
RANDOMIZED SINGLE-BLIND CONTROLLED TRIAL



Differenza ai punteggi di cambiamento p<0,001

Differenza ai punteggi di cambiamento p<0,001



Al T0 fisso su operatore, 
operatore + oggetto

Al T0 su oggetto e ambiente



Accetta T0 Si preoccupa T0 E’ indifferente T0



LA TERAPIA DELLA BAMBOLA 
EMPATICA COME 

«ESPERIENZA DI SENSO»

Dal «non senso» legato alla 
PERDITA 

Alla possibilità di ri-dare 

SENSO 

all’esperienza nel qui ed ora 
attraverso la 

RELAZIONE



A. Guaita 
2023, p 70

AGITAZIONE E ALTRI BPSD 

- ostacolano le attività e le relazioni 

- causano sentimenti di impotenza e 
angoscia nelle famiglie e nei caregiver 
formali 

- sono forti predittori di una scarsa qualità 
di vita e di ricoveri in case di cura. 

Molti di questi sintomi non possono essere 
attribuiti solo alla malattia, ma anche al 

mancato adattamento dell'ambiente di vita, 
alle alterate e ridotte capacità delle persone 

affette da demenza di comprendere il 
significato di ciò che le circonda 



IL DISTURBO NEUROCOGNITIVO MAGGIORE 

INTERVENTI / TRATTAMENTI E 
TERAPIE NON FARMACOLOGICHE 

(TNF)

si pongono come intervento di prima linea complementare 
all’uso del farmaco 

Loi et al., 2018; Jin et al., 2019



Una influente meta-analisi ha definito le TNF 
“qualsiasi intervento”

➢ teoricamente basato

➢ non chimico

➢ focalizzato e replicabile

➢ condotto con il paziente

o con il caregiver 

➢ che ha potenzialmente fornito qualche
beneficio rilevante.

TNF

Consistono in un ampio numero di 

approcci e interventi psicologici, 

psicosociali, interpersonali, 

comportamentali, emotivi, pratici e 

ambientali; riflettono una varietà di 

approcci e la creatività e l’impegno di 

molti professionisti.

Non-pharmacological therapies for peolple with dementia; Bob 
Woods per Alzheimer’s Disease International



https://www.brainer.it/bike-around-demenza-google
-street-view/

https://www.alzheimer-riese.it/contributi-dal-
mondo/esperienze-e-opinioni/7913-tovertafel-il-
proiettore-che-rende-felici-i-pazienti-con-demenza

UNA PLAYLIST PERSONALIZZATA

https://www.google.com/search?q=play+list+personalizzata+persone+affette+da+dmenza+immaign
i&oq=play+list++personalizzata+persone+affette+da+dmenza+immaigni&aqs=chrome..69i57j33i10i
160.10610j1j7&sourceid=chrome&ie=UTF-8#imgrc=k0i29gDQcwRXaM

PEDALARE NEI RICORDI

SAND THERAPY

TOVERTAFEL 
IL PROIETTORE CHE RENDE FELICI

https://m.facebook.com/alzhei
meruniti/posts/la-sand-therapy-
agisce-su-diverse-funzioni-della-
nostra-mente-e-ha-effetto-
princ/1331835827168393/?loca
le=ne_NP&_rdr

https://www.brainer.it/bike-around-demenza-google


I SENSI

E LE CAPACITÀ

SENSO-PERCETTIVE

I cinque sensi, di Jan Cossiers, 1630-40

https://www.alzheimer-riese.it/contributi-dal-mondo/esperienze-e-opinioni/6391-effetti-della-demenza-sui-cinque-sensi

https://novilunio.net/disturbi-sensoriali-e-demenza/



Riduzione della sensibilità al contrasto  visivo: 

Misurata come il valore di intensità più basso al quale un oggetto può essere distinto dall'ambiente 
circostante 

È stata riscontrata un'alterazione della sensibilità al contrasto nel 20-32% delle persone affette da 
AD e in meno dell'1% dei soggetti di controllo.

Interferisce con molte attività quotidiane, tra cui vestirsi, lavarsi e mangiare

Non può essere modificato dagli occhiali, ma può trarre beneficio dai cambiamenti ambientali ➔ 
miglioramenti aumentando le dimensioni delle immagini e il livello di contrasto visivo

• La discriminazione dei colori : la maggior parte degli studi riporta deficit di discriminazione 

cromatica nell'AD, soprattutto per i colori lungo lo spettro blu-verde. L'alterazione della 

percezione del bianco può comportare una difficoltà nel discernere forme che richiedono un uso 

analitico della vista (!! la presenza dei camici bianchi dei medici può compromettere la percezione 

simultanea del colore, della forma e del movimento).

• La tonalità, la luminosità e la saturazione del colore influenzano la visione dei colori. 

Cambiamenti visivi (Guaita 2023)

“Cominciai a cadere spesso… Non vedevo i gradini… Mi sono rivolto a un 

oculista, ma la mia vista non aveva niente che non andava” (Chris)

“Nei negozi hanno spesso un enorme tappeto nero [all’entrata] che a me 

sembra un grande buco nel pavimento. So che è un problema di percezione 

ma per me passarci sopra è come se ogni volta facessi un atto di fede” 
(Tommy)



Cambiamenti uditivi
• Difficoltà a sentire / comprendere crea sensazioni di isolamento e frustrazione.

• Il canale uditivo si restringe, l'atrofia della ghiandola ceruminosa provoca un 
cerume più spesso e secco, più difficile da rimuovere e che peggiora l'udito.

• I suoni quotidiani possono diventare troppo forti, troppo stimolanti, creando 
distorsioni in ciò che la persona con demenza ascolta e/o comprende.

• Molte persone affette da demenza hanno difficoltà a masticare e questo può 
aumentare la suscettibilità a occlusione da cerume, dolore e perdita dell'udito.

“Non riesco a sopportare il sottofondo musicale nei negozi… mi ritrovo molto 
irritato… è una tortura” (Peter)

•“Il rumore sembra che mi risuoni nella testa” (Rita)

•“Non riesco sempre a riconoscere tutte le parole… quando accade, le 
persone che mi stanno parlando cominciano a urlare” (Tommy)

•“Negli ambienti rumorosi non riesco a pensare… il mio cervello implode” 
(Agnes)

•“Di mattina non sopporto la televisione accesa… quando mio marito la 
accende mi rifugio nella mia stanza (Angela)



Cambiamenti del tatto

• La sensibilità tattile diminuisce a causa dei cambiamenti cutanei e della 
perdita di un gran numero di terminazioni nervose, in particolare nelle punte 
delle dita, nel palmo della mano e nelle estremità inferiori.

• La pelle diventa più sottile 

• Incapacità di distinguere tra caldo e freddo.

• Le minori terminazioni nervose riducono la sensibilità al dolore, la sensazione 
di maggior gravità e disagio, per esempio la lesione da pressione o ulcera da 
decubito.

• Per alcune persone, qualsiasi tocco alla pelle è doloroso, ad esempio nella 
doccia, l'acqua sembra aghi.

“Mi sono versato dell’acqua bollente sulle mani invece che nella tazza del 
tè e non me ne sono accorto” (Ross)

“Sono diventata molto più sensibile al contatto fisico… Abbraccio le 
persone, cosa che una volta non facevo” (Wendy)



Senso dell'olfatto

• Gli studi hanno dimostrato che un senso alterato dell'odorato è uno 
dei primi sintomi nella Malattia di Alzheimer.

• Di tutti i sensi, l'età ha l'impatto più grande sulla percezione degli 
odori.

• Le variazioni dell'odorato sono attribuite alla perdita di cellule nei 
bulbi olfattivi del cervello e un calo di cellule sensoriali nelle pareti 
nasali.

• Impossibile rilevare fumo, perdite di gas, cibo rovinato .

“Il mio odorato è diminuito per cui non sono più in grado di capire se 
qualcosa è andato a male” (Alan)

“Spesso chiedo a mia moglie di mostrarmi la confezione del cibo che 
stiamo mangiando perché non credo che sia quello che le ho chiesto di 
preparare. L’odore che sento è diverso da quello che mi aspetto” (Ross)



Senso del gusto

• Con l'età, c'è atrofia delle papille gustative e una diminuzione della 
produzione di saliva.

• Molte persone con demenza sperimentano cambiamenti 
dell'appetito e possono usare troppo sale, spezie, zucchero.»

• Impossibile identificare l'alimento dal gusto, compreso il cibo con 
muffa, e il latte acido.

• Possibile che la persona possa mangiare sostanze non ingeribili 
confondendoli per cibi.

“Tutto è diventato insipido per cui non ho mai voglia di mangiare” (Archie)

« Il mio senso del gusto ora propende verso cibi più saporiti rispetto al 
passato» (Andrea)



Non esiste mondo se non quello che sperimentiamo 
attraverso i processi che ci sono dati e che fanno di noi 

ciò che siamo.

Francisco J. Varela 2006



Anche quando la demenza
priva le persone della

memoria esplicita, 
essi conservano

la memoria corporea, 
cioè la familiarità
con gli ambienti, 

le abitudini, 
i ricordi sensoriali

e motori.
T. Fuchs 2020



La PERCEZIONE

percezione e azione sono strettamente interrelate 

➔ l’azione influenza la percezione, cioè percepiamo diversamente a seconda dell’azione
che intendiamo compiere

Tutto ciò che ha a che fare con la percezione, 
il pensiero e l'azione viene eseguito 
attraverso il mezzo del corpo: 

 gli occhi vedono, 

 le orecchie odono, 

 le mani tengono 

 e la lingua parla, 

il tutto senza la nostra diretta 
consapevolezza 



La PERCEZIONE

1. è sempre una percezione diretta, ovvero non è frutto di un’attività 

inferenziale su rappresentazioni sensoriali

2. è azione: la percezione visiva è un’attività di ricerca e manipolazione 

dell’input realizzata, tra le altre cose, dai movimenti oculari, dai 

movimenti della testa, e dai movimenti corporei

3.  è percezione di affordance, ovvero percezione di ciò che gli oggetti e 

il mondo circostante ci offrono e ci invitano a fare

Tre tratti fondamentaliDurante l’osservazione di un oggetto, l’informazione viene smistata 
dalla corteccia visiva su due differenti canali cerebrali:
DA UN LATO, L’INFORMAZIONE VIENE INVIATA AL LOBO TEMPORALE, 
dove l’oggetto viene riconosciuto e memorizzato («un anello trilogy!»)

DA UN ALTRO LATO, L’INFORMAZIONE VIENE PARALLELAMENTE 
INVIATA AL LOBO PARIETALE, dove viene automaticamente 
programmata un’interazione con l’oggetto («afferrarlo!»)



Affordance

➢NON proprietà indipendenti 
dell’oggetto

➢MA relazioni dinamiche che si 
instaurano tra un agente e un 
oggetto percepito 

ES percepire la scalabilità di una cima montuosa

Il significato o il 
valore 

di una cosa sta 
in quello che 
invita a fare

James Gibson

AFFORDANCE



In linea con il concetto di

AFFORDANCE
l’azione influenza la percezione

Lo stato dell’arte nelle scienze cognitive 
restituisce un’idea di 

PERCEZIONE come forma di attività 

che coinvolge

➢ il sistema motorio

➢  preparazione all’azione



LA MENTE INCARNATA 
(embodied) 

la cognizione dipende dal tipo di esperienze che
provengono dal possedere un corpo
con alcune capacità sensomotorie

e che in base ad esse
gli individui sono inscritti nel loro contesto biologico, 

pisocologico e culturale

Esperienza vissuta  da considerare come un elemento in continua trasformazione, che 
plasma e viene plasmata a sua volta dall’ambiente circostante



Il corpo umano, considerato come un essere
vivente i cui confini non coincidono con quelli
della sua pelle, 
usa il cervello per mediare le interazioni sia con
se stesso sia con l’ambiente circostante.
In questo contesto, 
la mente non è un prodotto del cervello

ma un’attività del vivente che si estende
attraverso la soggettività (mente) incarnata.

T. Fuchs 2018



CONCEZIONE DELL’ESSERE PERSONA: FONDAMENTO 
NELLA FENOMENOLOGIA DEL CORPO

Fuchs 2020

FONDANDOSI SULL'INTERCORPOREITÀ E L'INTERAFFETTIVITÀ 

l'individualità è costituita principalmente dalla 

CONSAPEVOLEZZA DI SÉ PRE-RIFLESSIVA 

e dalla 

MEMORIA CORPOREA DI UN INDIVIDUO, 

che consiste nell'incarnazione e nell'attuazione di abitudini, pratiche e preferenze 
familiari



LA CULTURA DELL’ACCORDO
DIVIDUALITA’

L’intersoggettività 
incarnata 

può anche dare origine a 
modelli di interazione 

che vanno al di là 
delle disposizioni 
comporamentali 

di un individuo isolato

CON TE, 
CHE TI S-CORDI DI TE, 

CON TE,  
CHE TI S-CORDI DA TE

CI SONO 
PER FAVORIRE CHE TU POSSA RI-

ACCORDARTI 
ATTRAVERSO 

L’INCONTRO CON ME, 
TRA DI NOI 



CON la PERSONA che vive l’esperienza 
della demenza, 

  NON con il suo cervello malato

IMPLICANDOCI consapevolmente con le sue 
emozioni-affetti nella capacità di 
comprensione incarnata, 

  NON con il suo deficit di memoria

CON la persona nel contesto della sua 
storia di vita, passata e presente, e della 
sua famiglia

CON la persona nel contesto più ampio 
della società e dei suoi valori

I presupposti : lavoriamo…

Soggetti incarnati, sociali, 
con un bagaglio di 

conoscenze 
e un patrimonio di 

esperienza



Grazie
per 
l’attenzione

Camille Claudel

Les causeuses 1897


	Diapositiva 1: FORUM ALZHEIMER  15esima edizione, 2023   
	Diapositiva 2: GRAZIE!!! A TUTTI VOI! 
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4: GRUPPO SPERIMENTALE 
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8: LA TERAPIA DELLA BAMBOLA EMPATICA COME  «ESPERIENZA DI SENSO»
	Diapositiva 9: A. Guaita  2023, p 70
	Diapositiva 10: IL DISTURBO NEUROCOGNITIVO MAGGIORE     INTERVENTI / TRATTAMENTI E  TERAPIE NON FARMACOLOGICHE  (TNF) 
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13:   
	Diapositiva 14: Cambiamenti visivi (Guaita 2023)
	Diapositiva 15:  Cambiamenti uditivi 
	Diapositiva 16: Cambiamenti del tatto
	Diapositiva 17: Senso dell'olfatto
	Diapositiva 18:  Senso del gusto 
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21:  La PERCEZIONE 
	Diapositiva 22:  La PERCEZIONE 
	Diapositiva 23: Affordance
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25:    LA MENTE INCARNATA  (embodied)   la cognizione dipende dal tipo di esperienze che provengono dal possedere un corpo  con alcune capacità sensomotorie   e che in base ad esse   gli individui sono inscritti nel loro contesto  biologico, p
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27: CONCEZIONE DELL’ESSERE PERSONA: FONDAMENTO NELLA FENOMENOLOGIA DEL CORPO
	Diapositiva 28: LA CULTURA DELL’ACCORDO DIVIDUALITA’
	Diapositiva 29: I presupposti : lavoriamo…
	Diapositiva 30

